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Val Rosole – Val dei Forni – Valfurva (SO) 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
   

   
   
   

   
LLLAAA   VVVIIIAAA   DDDEEEIII   CCCAAAMMMOOOSSSCCCIII : aperta da Eraldo Meraldi il  29 giugno 2004 
Sviluppo della via: 210 m, 6 tiri di corda. Difficoltà: max 5b (4c obbligato). Attrezzatura in via: 26 fix inox 10 mm + 11 di sosta. 
Materiale: 8 rinvii, corda da 50 metri, materiale per predisporre le soste. 
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Il materiale per l’attrezzatura della via è stato gentilmente offerto dai 
gestori del RIFUGIO BRANCA (Valfurva) 
Per informazioni: tel 0342 935 501 

Accesso: dalla località I Forni seguendo le indicazioni, si percorre l’evidente strada che porta al Rifugio Branca (45 min. – 1 ora). Si sale ora per tracce in Val 
Rosole fino a portarsi in vista dell’evidente morena mediana. Quindi a mezzacosta verso sinistra si arriva sulla più bassa morena laterale. Si continua verso nord 
ed in breve si giunge in un bel pianoro erboso prima di un tratto più ripido. Sul margine destro delle rocce sovrastanti appena a sinistra di un canale detritico, 
parte la via d’arrampicata (20 – 30 min. dal Rifugio Branca). Al termine della via è anche interessante salire verso sinistra andando a prendere la cresta S-W del 
Monte Pasquale, quindi o proseguire facilmente per la cima, o scendere sempre facilmente verso la sua base e rientrare nei pressi della zona delle trincee. 
Discesa: dall’uscita delle vie si scende facilmente verso destra (faccia a valle) contornando il tratto di parete appena salito, giungendo così sul pianoro dove 
arriva il 4° tiro della via. Si continua ora a sinistra dello spigolo appena salito e si scende per un breve canale, quindi verso sinistra si rientra facilmente alla base 
della parete. Per visitare la zona delle trincee e delle guardiole: dal pianoro erboso scendere seguendo verso sud il bordo morenico per circa 200–300 metri, 
subito dopo a destra e in direzione sud siete in zona (attenzione ai fili spinati).. 
Periodo consigliato: da giugno ad ottobre. Esposizione: sud-est, sole dal primo mattino. Quota: da 2725 a 2835 metri. 

PER SCUOLA DI ROCCIA, ARRAMPICATE IN ZONA DA FACILI A DIFFICILI: Guida Alpina Eraldo Meraldi 349 43 49 905 

Bella e facile arrampicata in un 
ambiente dove i fiori, l’acqua e il 
panorama circostante rendono il 
luogo suggestivo ed indimenticabile.  
Al ritorno visitate i resti molto 
interessanti delle trincee  e delle 
guardiole della guerra 1915-18 che a 
tratti risultano ancora intatte. 
 


